
LETTERE 

Arrivava 
la Polizia 
e vedevi 
un movimento... 

• i Cara Unità, mentre legge
vo la Maralni sul numero del 9 
marzo mi aono ricordalo della 
frase di Traisi: .Loro che scri
vono sono in tanti, io a leggere 
sono solo». 

Vale a dire: in questo perio
do sono in molti a scrivere di 
razzismo e ognuno lo vende 
secondo i propri interessi o la 
propria cultura, ma noi lettori 
non possiamo leggerli lutti e 
farci un quadro della letteratu
ra corrente, cosi le notizie dal
l'esterno ci arrivano frammen
tarie e spesso distorte. 

Chi fa cronaca dovrebbe 
scegliere meglio le parole, star
ci attenta non è possibile che 
ogni fallo che succede tra set
tentrionali e meridionali, Ira 
bianchi e gli altri sia subito vi-
!>to in chiave di razzismo. 

Vorrei sostenere che gli ita
liani non sono razzisti, non e 
un infima minoranza che fa gli 
italiani dei razzisti. Un esem
pio: nell'88 ero a Riccione. 
Quando la polizia scendeva in 
spiaggia per sequestrare la 
merce ai venditori neri, vedevi 
un movimento di massa che 
bloccava la polizia dando mo
do ai senegalesi di far sparire 
la merce. Tutta quella gente al 
sole si sentiva in dovere di in
tervenire. 

Anche la, nella massa al ma
re, c'era qualcuno che non era 
d'accordo, ma non lo esprìme
va, lo percepivi da brevi frasi 
dette tra marito e moglie, ma 
questi non incidevano sul 
comportamento di massa. 

Occorre dosare le parole: le 
parole sono pietre e sono più 
pericolose dei fatti perche cari
cano giorno dopo giorno le 
batterie celebrali. 

Giorgio Pecchie Pavia 

Spot nei film 
Rosi non aveva 
mai espresso 
«perplessità» 

• i Caro direttore, ho letto 
nclVUnità dei 22 u. s. la mia di
chiarazione a commento del
l'emendamento passato al Se
nato a proposito degli spot nel 
film, e vi ho ritrovalo fedelmen
te riprodotte la mia soddisfa
zione e la mia speranza, oltre 
alla mia convinzione dell'ur-

. gonza della necessita di arriva
re a una legge del cinema che 
dia coraggio e fiducia ai pro
duttori e affronti i problemi del 
cinema nella loro globalità. 
Non capisco, però, perche si 
sia fatto precedere la dichiara
zione dal seguente avverti
mento: «Francesco Rosi, che 
all'inizio aveva manifestato 
qualche perplessità.,.-. Quali 
[)crplcsslta e su che cosa? Ho 
da sempre lottato contro le In
terruzioni pubblicitarie nei film 
(oltre a non aver mai girato 
uno spot per la pubblicità) ; ho 
promosso azioni giudiziarie al 
riguardo: ho sostenuto, prima 
ancora che diventasse uno slo
gan, che la pubblicità nei film 
interrompe un'emozione; ho 
sottoscritto il documento del 
Pei che segnò l'avvio del risul
tato oggi ottenuto al Senato. E 
allora? 

Forse si e voluto alludere al 
fatto che già all'epoca chiede
vo chiarezza, lamentando il ri
tardo con il quale si avviava 
un'azione di intervento politi
co sulla questione, e invocan
do proprio una legge che rego
lamentasse i rapporti tra cine-

« L/hiedo almeno ricoveri nei periodi 
in cui neanche i medicinali riescono 
a fare più niente». Vi son casi in cui per la struttura 
sarebbe conveniente assegnare due letti... 

I minorati e i nostri ospedali 
• i Signor direttore, ho una figlia di 
4) anni che ormai da circa 18 e mala
ta di mente, lo e mio marito ormai sia
mo anziani e non ce la lacciamo più a 
peregrinare di ospedale in ospedale e 
sentirci ripetere sempre le stesse cose. 

Noi non chiediamo di internarla a 
vita, perche ad un genitore non fa pia
cere vedere una figlia in ospedale, ma 
solo di ricoverarla nei periodi In cui le 
sue crisi sono più acute, magari per 
un mese o 20 giorni. Invece la tengo
no un giorno e poi la dimettono di
cendo che può essere curata a casa. 
Ma a casa la situazione e insostenibi
le, anche perché a volte ha degli slo
ghi violenti che ne io ne mio marito 
riusciamo a contenere. 

L'unica soluzione che mi viene pro
posta e qualche clinica privata dispo
sta a tenerla per la cifra di 1.500.000 / 
1.800.000 lire al mese; e potete ben 
capire che ne la sua pensione d'invali
dità ne quella di mio marito sono tali 
da permetterci di alfrontare una spesa 
cosi elevata. 

Ora, mi chiedo, e possibile che nes
suna struttura sia in grado di aiutarmi? 

Cosa deve fare una madre disperata 
per risolvere un problema che ora è 
grave ma che mi preoccupa ancor più 
se penso al futuro, quando mancando 
noi non ci sarà nessuno ad occuparsi 
di questa donna? 

Non mi sembra di chiedere molto: 
chiedo solo dei ricoveri nei periodi in 
cui neanche i medicinali di cui da an
ni la imbottiscono riescono a fare più 
niente. 

Ma forse per lo Stato italiano i pro
blemi di una famiglia come la mia so
no troppo lontani. 

Beatrice Ninetta. 
Pademo Ougnano (Milano) 

M Cara Unità, consentimi di porre, 
a mezzo tuo. al ministro della Sanità il 
problema che nasce quando una per
sona .Invalida totale con necessità di 
assistenza continua perche non In 
grado di compiere gli alti quotidiani 
della vita, deve essere ricoverata in un 
ospedale distante dalla propria resi

denza a causa delle necessità di una 
assistenza specifica: credo che sareb
be giusto tare obbligo in quel caso alla 
struttura ospedaliera pubblica di asse
gnare una camera a due letti per con
sentire la continua presenza della per
sona che assiste l'ammalato invalido. 

Diversamente, per pagare l'alloggio 
in albergo del familiare, l'invalido de
ve gravarsi di una spesa che supera 
abbondantemente il triplo dell'inden
nità di accompagnamento che gli vie
ne corrisposta. 

A compensazione, per tutto II perio
do del ricovero l'indennità di accom
pagnamento potrebbe essere versata 
al Servizio sanitario nazionale. In fon
do, per il Servizio la spesa sarebbe 
sempre inferiore che dotare II reparto 
di maggiore personale infermieristico 
come richiede l'assistenza a persone 
non autosufficlcnti. 

Inoltre, perche non si dotano I vari 
reparti di servizi Igienici che consenta
no di entrarvi e muoversi nell'interno 
con la carrozzella? La difficoltà di en
trare in un servizio igienico di un 

ospedale non è forse una barriera ar
chitettonica? E che barriera! E forse 
non c'è una legge che dice che devo
no essere abbattute? 

Il ministro è anche medico e certe 
cose dovrebbe conoscerle. Non mi 
costringa a descrivere dettagliatamen
te quali sono -gli atti quotidiani della 
vita- (riprendo dal Mod. A/SAN del 
ministero Sanità, decreto 23-3-85) 
che l'invalido non autosufficiente non 
può compiere da solo. 

Anche se non è giusto, si può rinun
ciare a uno spettacolo, o ad andare a 
votare, perche ci sono I gradini: oppu
re si può delegare qualcuno a risolve
re una pratica o a riscuotere la pensio
ne: ma non possiamo delegare altri ad 
andare In ospedale a farsi curare al 
nostro posto. 

Onorevole ministro, (accia un Inter
vento "blitz- anche per queste necessi
tà e risolva il problema: avrà ricono
scenza dai disabili, loro familiari e in
fermieri. 

Carlo Alni. 
Codogno (Milano) 

programmi .oscurati., è neces
sario munirsi, naturalmente a 
pagamento, di un particolare 
decodilicatore. Le .pay-tv a lu
ce rossa, hanno (atto scuola! 

il commento e abbastanza 
amaro. Il nostro Paese, che 
non e stato in grado di assicu
rare un posto di lavoro a tutti i 
suoi cittadini costringendoli a 
emigrare, benelicia delle loro 
rimesse in valuta, che contri
buiscono in modo sostanziale 
al riequilibrio della bilancia 
commerciale. Come ricono
scente contropartita lo stesso 
Stato si inventa balzelli come 
quello di cui stiamo parlando. 

In un'epoca di integrazione 
internazionale, certe ottuse e 
miopi speculazioni sono 
quanto meno assurde. Lascio 
immaginare le reazioni di un 
connazionale lontano da casa 
che, dopo una giornata di la
voro, desidererebbe trascorre
re un paio d'ore di relax se
guendo una trasmissione che 
giunge dal suo Paese e nella 
sua lingua. 

Lettera Armata. Zurigo 

ma e tv, che non si esaurisco
no certamente nella soluzione 
del problema degli spot, ma 
che devono affrontare altri 
aspetti decisivi come, giusto 
per dime uno, il numero dei 
film stranieri, americani e co
munitari, oltre a quelli italiani, 
che passano in tv e gli orari du
rante i quali vengono trasmes
si. Se poi, sotto il termine gene
rico di perplessità si è voluto 
invece velatamente (are allu
sione al fatto che il mio film 
•Dimenticare Palermo» è slato 
prodotto da Cocchi Cori assie
me alla «Silvio Berlusconi Com
munications», allora sarà utile 
ricordare (e spero che sia l'ul
tima volta) che sono stato co
stretto a finire alla televisione 
commerciale come conse
guenza inevitabile dell'atteg
giamento quanto meno so
spetto di censura politica (pe
raltro non raccolto stranamen
te dalla stampa, neanche da 
quella di sinistra, come a suo 
tempo lamentai),. esercitato 
dalla Rai nei confronti del mio 
progetto, prima annunciato e 
poi fatto svanire dopo un anno 
di inutili e dannose attese: 
malgrado questo piccolo epi
sodio, ho sempre dichiarato 
che non per questo modifica
vo le mie convinzioni sul pro
blema delle interruzioni pub
blicitarie dei film, convinzioni 
comuni a quelle della quasi to
talità dei mici collcghi, noti e 
meno noti, citati nell'articolo 
in questione, i cui film hanno 
fatto e fanno parte dei listini 
delle tv commerciali della FI-
ninvest. 

Francesco Roti. Roma 

Il tormento 
dei salvati: 
"Perché 
proprio io?» 

HM Cara Unità, la morte vo
lontaria di Bruno Bcltclhcim 
ha riproposto ì grandi interro
gativi sulla vita, sul suo senso. 
che coinvolgono ognuno. Era 
già avvenuto in morte di Primo 
Ivcvi e. ancor prima, per il sui
cidio di Hans Mayer (Jean 
Amery) un altro Intellettuale 

ebreo, superstite, anch'egll, 
dei Lager di Hitler. 

Un suicidio colpisce sem
pre, più o meno duramente. E 
induce a riflessioni, ad analisi, 
per trovare risposta alla do
manda che sempre, subito, 
emerge: perche? É del lutto lo
gico, naturale. Meno logico, mi 
pare, che assai di rado si guar
di alla morte volontaria come 
a un estremo atto di libertà del
l'uomo. Con tutto ciò che que
sto implica. 

Mi parrebbe Ingiusto e inge
neroso, prima ancora che irra
zionale, parlare di viltà o di 
egoismo. Tutti e tre questi uo
mini ebbero forse nel Lager -
dove morire era più facile che 
vivere - la prova più difficile 
della loro esistenza. Tutti e tre, 
animati dalla volontà di so
pravvivere, la superarono. Cer
to conobbero poi il tormento 
dei «salvati»: «Perché proprio 
io.? 

Andrea Liberatori. Torino 

Il triennio è 
quasi trascorso 
ma si attende 
l'aumento... 

• i Spctt. redazione, slamo 
un gruppo di impiegati statali-
finanziari che vuole esprimere 
il proprio disappunto in merito 
ad alcuni articoli apparsi su al
cuni importanti quotidiani. In 
questi articoli non si fa altro 
che mettere in cattiva luce la fi
gura dell'impiegato statale. Ta
li articoli accentrano l'atten
zione del lettore sui nostri au
menti e fanno crescere l'allar
me per gli effetti dirompenti 
che potrebbero avere sull'in
flazione e sulla finanza pubbli
ca. 

Bisognerebbe spiegare ai 
lettori che questo famigerato 
contralto, che rischia di mina
re Il bilancio statale, riguarda il 
triennio '88-90 e che. alla vigi
lia della sua scadenza, esso 
non ci ha ancora portato in ta
sca alcuna lira di aumento. 
Questo, inoltre, sarà ben lungi 
dalle percentuali espresse da
gli articoli; non solo, ma quan

do si degneranno di corrispon
dercelo, il potere reale della li
ra sarà diminuito in chissà 
quale percentuale. 

Quotidianamente dobbia
mo fare i conti con un caro vita 
che supera di gran lunga que
sti aumenti non ancora perce
piti. Ai lettori, Invece, si lascia 
intendere che slamo noi •di
pendenti stala!!» la rovina del
l'Italia. 

Lettera firmata 
da 17 dipendenti dell'Ufliclo 

Distrettuale delle Imposte 
Dirette di Voghera (Pavia) 

«Vogliamo 
smettere 
di parlarci 
addosso?» 

• i Caro direttore, stimolata 
dall'Intervento siM'Unttà del 
26/2 di Gloria Buflo e Licia 
Conte su .Parole e immagini al 
femminile per comunicare», 
ho l'occasione per intervenire 
sul tema della realtà della co
municazione al femminile. 

La comunicazione non solo 
e il cuore delta strategia politi
ca delle donne, ma deve parti
re dal cuore, altrimenti non 
prende, non attira e non serve, 
se non a far abbattere alberi 
inutilmente per produrre carta 
stampata. . . 

Per essere accettate non 
dobbiamo spogliarci dell'uni
co vero patrimonio ereditario 
che abbiamo, cioè il mondo 
della comunicazione emotiva 
e del sentimenti. . • 

Noi donne, da sempre (an
che se con grandi difficoltà 
rappresentale da sentimenti di 
invidia, gelosia e competitivi
tà), abbiamo più degli uomini 
parlato delle nostre emozioni, 
dei problemi affettivi e senti
mentali. Ce li siamo raccontati 
tra noi. con i nostri figli; e an
cora oggi questa capacità di 
comunicare col cuore è una 
prerogativa più femminile che 
maschile in quanto gli uomini 
purtroppo sono stati educati a 
reprimersi, a non dire quello 
che sentono, a non sfogarsi e 
tantomeno a piangere. 

Ora forse noi siamo state an

che lamentose, ma se recupe
rassimo la parte positiva di 
questa peculiarità femminile 
(perche è di una «peculiarità, 
che si tratta, e non di una ca
ratteristica «genetica-, e in 
quanto tale potrebbe essere di 
appannaggio anche maschile 
se solo gli uomini la ricono
scessero dentro di loro!), sono 
sicura che ci guadagneremmo 
in «spazi» e stima, e soprattutto 
ci guadagnerebbero le altre 
donne che, capite e stimolate 
su quello che provano tutti i 
giorni, potrebbero dire final
mente: «Ho capito anche io!, e 
cosi uscir fuori dal guscio e te
lefonare, partecipare alle atti
vità associative e culturali, 
coinvolgersi insomma: perchè 
il tutto non sarebbe più alla 
portata solo delle belle e brave 
signorine e signore che hanno 
studiato e sanno parlare in te
levisione. 

Perché le donne che hanno 
problemi di violenza, aborti ri
petuti, discriminazioni sessuali 
ecc.. non sono quelle che scri
vono sui giornali o parlano in 
tv, le quali sanno, hanno capi
to, sono cambiate e sono 
•emerse». Sono tutte le altre, e 
sono migliaia, con figli in cre
scita come cittadini del futuro 
e compagni sperduti al segui
to! 

Vogliamo fare qualcosa o 
no? Vogliamo smettere di par
larci addosso e veramente co
municare? 

So per esperienza che le pa
role se sono svuotate dei senti
menti sono Inutili; è di gran 
lunga meglio starsene zitti. Per
ciò fatevi capire quando co
municale, oppure non meravi
gliatevi mai più che la coscien
za politica (come il volo a sini
stra) non cresce. 

Donatella Aditi Ponterlo. 
Catanzaro 

Per Amato 
Ugolntini 
si distìngue 
solo nel tono 

M Caro direttore, leggo un 
articolo di Geremicca nel qua

le l'intervento di Ugo Intini alla 
nostra conferenza viene pre
sentato come l'espressione di 
una posizione di destra, contro 
la quale diversi riformisti 
avrebbero reagito: ed eccolo II 
Psi diviso in buoni e cattivi. 

Non è cosi. Geremicca sa, 
per esemplo, che cosa io gli ho 
detto, Ho affermato che condi
videvo l'impostazione di Intini 
(e questo Geremicca lo ha ri
portato fedelmente) e che ci 
poteva essere fra persone di
verse una questione di Ioni. Gli 
ho anche aggiunto che avreb
be sbagliato se avesse cercato 
di creare contrapposizioni su 
questo. E lui ha voluto sbaglia
re. Cordialmente 

Giuliano Amato 

Perché in Svizzera 
non si può 
vedere sempre 
la tv italiana... 

• • Signor direttore, scrìvo a 
nome di un folto gruppo di ita
liani emigrati in Svizzera per 
segnalarle una incresciosa si
tuazione che, ancora una vol
ta, purtroppo, dimostra come 
noi, italiani all'estero, slamo 
considerati cittadini di serie 
•B-. 

E vengo al fatto. La Televi
sione svizzera irradia sul suo 
territorio nazionale, ritengo a 
mezzo di ripetitori, oltre ai suoi 
programmi, due programmi 
austriaci, cinque tedeschi, 
quattro francesi e quattro in
glesi. Tali programmi sono tra
smessi integralmente e senza 
alcun onere supplementare 
per l'utente. 

La stessa cosa avveniva fino 
a poche settimane fa anche 
con la Rai Uno. Ultimamente 
però, con nostro vivo stupore, 
all'inizio di certi programmi 
(lilm, documentari, cartoni 
animati ecc.) dal video scom
pare il segnale e appare la 
scritta in lingua italiana «Per 
motivi di diritti d'autore la Rai 
codifica il film trasmesso at
tualmente.. 

Ci siamo informati e ci è sta
to spiegato che, per ricevere I 

Il terrore 
del fuoco 
nella notte 
del Festival 

M Signor direttore, prendo 
spunto dall'articolo di Michele 
Serra in prima pagina di marte
dì 6 marzo. Approvo piena
mente. La notte tra venerdì 2 e 
sabato 3 anch'io ero sull'auto
strada dei Fiori, credo qualche 
ora prima di lui. 

Verso le 23 sono partito da 
Sanremo per recarmi ad Asti. 
Già all'altezza di Savona si ve
deva sull'alta montagna il fuo
co, ma sembrava innocuo per 
l'autostrada. Quando a Celle il 
fuoco ha Investito la strada, al 
casello precedente c'era un 
cartello con scritta rossa che 
avvisava solo di forte vento da 
Genova verso il Levante. Ab
biamo quindi proseguito tran
quilli. 

Ma dopo un'ennesima gal
leria troviamo un vigile del fuo
co che ci indica di uscire. Sia
mo a Celle: il casello è già 
sgomberato e il fuoco ha già 
investito l'intera carreggiata, lo 
esco a forte velocità e mi im
metto nel gomito che avrebbe 
condotto sull'Aurclia. Scnon-
ché il fuoco stava invadendo 
anche questa strada: fumo Im
menso, visibilità 10 m, vento 
fortissimo e fuoco a tre metri 
dalla macchina. Dietro di me >. 
altre cinque o sei macchine 
(erano gli ultimi automobilisti 
usciti a Celle). 

Faccio manovra, tomo in
dietro e dopo venti metri sulla 
sinistra c'è una stradina a sen
so unico. Mi dicono: è senso 
contrario, vada giù ma piano. 
Bisogna trovarsi nella situazio
ne per immaginare che panico 
si prova vedendo la morte II a 
due passi. 

Mi chiedo: perche non bloc
care subito l'autostrada, 20 km 
prima di un incendio avvistato? 
Col vento, il fuoco è imprevedi
bile. 

Scendo sull'Aurelia e trovo 
decine di agenti tra vigili, cara
binieri ecc. Perché non man-
dame sull'autostrada? Perché 
non ci han fatto subito deviare 
per la strada privata? Per la pri
ma volta in vita mia mi son tre
mate le gambe. Ho avuto pau
ra di morire. Bastava un niente 
e il fuoco ci Investiva. 

Sono poi salito ad Albisola e 
ho preso la Torino-Savona; 
esco a Carcare dopo mezz'ora 
e il casellante non sapeva 
niente, neanche del fuoco. 

Ma allora, chi era sul posto, 
che guardava? Il Festival? Chie
do scusa ma mi auguro che la 
mia testimonianza sia utile a 
tutti. 

Paolo Bertolino. Asti 

Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

C'ert una volta la scienza newtoniana. Cenno una volta 
la civiltà e il progresso. Tutto finì all'improvviso... 

Un romanzo che è ambe un saggio di storia del pensiero. 
.1 c w » im n.ooo 

Cesare Brandi 

Città del deserto 
Prefazione di Ceno Pampaloni 

CU uomini, l'arte, la natura, la storia: il fascino esotico 
di popoli, otti alla ribalta, visti e interpretati 

da un viaggiatore d'eccezione. 
.7 Grandi» Lire )4.000 

I Piccoli/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un'idea 

Karl Marx 
Il denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 

Sulla libertà di stampa 
Critica al programma di Gotha 

• I Pittali* 
ejpw mete un volture • Lift 10 OflO 

Antonio Rubbi 

Incontri con Gorbaciov 
Momenti inediti e retroscena def.lt incontri tra i segretari del 
Pei e il leader sovietico dal giugno 19S4 al novembre 1989. 

./ Libelli- Un >g 000 

Gramsci e il marxismo contemporaneo 
Le relazioni di studiosi europei ed extraeuropei 

al Convegno di Siena organizzato dal Centro Mano Rossi 
nel cinquantesimo anniversario della morta 

di Antonio Gramsci. 
rAieidemié* Lire . ) 000 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN tTAUAi la perturbazione che 
ala attraversando la nostra penisola provo
ca modesti fenomeni suite regioni setten
trionali e su quelle centrali mentre per quan
to riguarda il Meridione il tempo non subirà 
varianti notevoli. Al seguito della perturba
zione si ristabilirà momentaneamente un 
miglioramento ma subito dopo si prospelta 
un nuovo peggioramento che questa volta 
dovrebbe essere più consistente. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali • su quelle centrali cielo irregolar
mente nuvoloso con possibilità di deboli 
piogge sparse a carattere intermittente. Ou-

' rante II corso della giornata la nuvolosità si 
alternerà a schiarile, specie sulla fascia tir
renica. Per quanto riguarda le regioni dell'I
talia meridionale cielo sereno o scarsamen
te nuvoloso. 

VENTh deboli provenienti dai quadranti me
ridionali. 
MAHIt generalmente poco mossi. 
DOMANI: sull'Italia settentrionale alternan
za di annuvolamenti e schiarite: sull'Italia 
centrale inizialmente cielo nuvoloso con 
qualche pioggia isolata ma con tendenza a 
variabilità durante il corso della giornata. 
Sulle regioni meridionali annuvolamenti 
temporanei comunque alternati ad ampie 
zone di sereno. 

TEMPERATURE IN ITAUAi 

Bolzano 
Verona 
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Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

9 
9 

14 

S 
8 

10 
np 

13 
11 
10 
9 
9 

10 
9 

22 
22 
19 
19 
18 
1S 
np 

16 
20 
19 
17 
18 

15 
19 

TEMPERATUREALL 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Brunelle» 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
9 
5 

10 
8 

10 
-3 
10 

9 
25 
12 
15 
10 
22 

5 
22 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumle. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
ReggioC. 
Messina 
Palermo ' 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

6 
12 
11 
9 
8 

10 
7 

13 
12 
15 
11 
6 

11 
11 

21 
18 
17 
18 
18 
19 
20 

20 

21 
19 
19 
19 
18 
19 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
11 
6 
6 
5 
7 

np 
np 

13 
19 
10 
21 
14 
11 
np 
np 
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